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1 Introduzione 
I Piani Urbani della Mobilità Sostenibile, secondo la definizione della Commissione Euro-

pea, sono piani strategici finalizzati a soddisfare le esigenze di mobilità delle persone e 

delle imprese negli ambiti urbani e periurbani, con lôobiettivo generale di garantire una 

migliore qualità della vita. 

I tre elementi cardine su cui si basano sono 

¶ integrazione, 

¶ partecipazione, 

¶ valutazione. 

In ambito internazionale è ormai da anni riconosciuta la necessità di gestire la crescente 

complessità della mobilità urbana attraverso un processo di pianificazione strategica so-

stenibile ed integrata. 

Il dibattito sulla mobilità sostenibile è però in continua evoluzione, essendo legato a settori in 

costante trasformazione ed innovazione ad ogni livello, includendo le nuove soluzioni tecnologi-

che, i nuovi modelli di business e ï ultimo ma non ultimo ï la crescente attitudine delle persone 

alla condivisione dei mezzi di trasporto e alla ciclo-mobilità. 

Nonostante i continui cambiamenti, rimangono però invariati i principi fondamentali che 

sono alla base di un moderno processo di pianificazione della mobilità e del trasporto 

sostenibile: 

 
Figura 1 Gli otto principi fondamentali alla base di un PUMS 

(Fonte: https://www.eltis.org/mobility-plans/sump-concept) 

1. estendere il Piano allôintera area urbana funzionale 

2. definire una visione di lungo periodo ed un chiaro programma di implementazione 

https://www.eltis.org/mobility-plans/sump-concept
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3. agire attraverso una cooperazione istituzionale trasversale 

4. sviluppare il sistema dei trasporti in maniera integrata 

5. coinvolgere i cittadini e gli stakeholder 

6. attivare le fasi di monitoraggio e valutazione 

7. assicurare sia lôattuale che la futura funzionalit¨ 

8. assicurare un piano di qualità 

 

Le Linee Guida della Commissione Europea rappresentano un riferimento per gli Enti che in-

tendono promuovere strategie di mobilità sostenibile delle aree urbane attraverso lo svi-

luppo e lôimplementazione del PUMS, descrivendo idealmente il processo di pianificazione at-

traverso una forma circolare, individuando 4 fasi e 12 step, a loro volta articolati in diverse 

specifiche azioni. Al termine di ciascuna delle 4 fasi è previsto il raggiungimento di uno specifico 

risultato (milestone). 

 
Figura 2 Schema del processo - Linee guida per lo sviluppo e lôattuazione del Piano Urbano Della Mobilit¨ 

Sostenibile, Seconda Edizione 

 

La struttura del processo intorno ai tre elementi cardine anticipati (la partecipazione, integra-

zione e valutazione) rende evidente lôapproccio innovativo rispetto ai tradizionali modelli di piani-

ficazione della mobilità, come sintetizzati nella tabella a seguire. 
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Figura 3 Differenze tra la pianificazione dei trasporti tradizionale e la pianificazione della mobilità urbana 
sostenibile - Linee guida per lo sviluppo e lôattuazione del Piano Urbano Della Mobilit¨ Sostenibile, Se-

conda Edizione 

Il PUMS rappresenta pertanto un processo di integrazione e messa a sistema di strumenti 

e procedure, che ha come punto di riferimento costante i cittadini, intesi come fruitori dei mezzi 

di trasporto, attori della vita sociale ed economica delle aree urbane e, in estrema sintesi, obiet-

tivo e parte della soluzione progettuale. 

Con Deliberazione di Giunta n° 19/2023 del 29/06/2023 la Città di Latina ha approvato il 

Documento di indirizzo per la progettazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e 

dei Piani di Settore, primo step per determinare le tematiche confluite in quelli successivi e che 

sono stati alla base della individuazione di obiettivi e degli scenari, strategie ed azioni. 

Il Documento è stato predisposto facendo riferimento di massima alla struttura indicata dal 

Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 397 del 8.8.2017, successivamente 

modificato ed integrato dal DM n. 396 del 28.8.2019. Ciò ha consentito, nella fase di pianificazione 

vera e propria, di avere riferimenti di più semplice individuazione. 

Una dimensione fondamentale del PUMS di Latina è stata inoltre costituita dallôintegrazione, 

complementare e sinergica, del PUMS con i Piani di Settore: 

¶ Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU); 

¶ Piano urbano della Sosta (PUS); 

¶ Piano Comunale della Mobilità Ciclistica (PCMC); 

¶ Piano del Trasporto Pubblico Urbano (PTPU); 
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¶ Piano Urbano della Logistica Sostenibile (PULS). 

La pianificazione del PUMS di Latina può essere intesa come un ingranaggio della più 

complessa pianificazione di settore. La strategia globale di sviluppo urbano può delineare gli 

obiettivi generali in materia di mobilità, che costituiscono un fattore fondamentale del Piano e a 

loro volta orientano lo sviluppo della strategia di settore specifica. 

 
Figura 4 Il PUMS come processo di integrazione - Linee guida per lo sviluppo e lôattuazione del Piano Ur-

bano Della Mobilità Sostenibile, Seconda Edizione 
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2 Processo partecipativo 

2.1 Metodologia procedurale 

La metodologia procedurale per il processo partecipativo e di campagna di comunicazione del 

PUMS della Città di Latina è quella di perseguire quattro principali obiettivi/azioni: 

i) informare; 

ii) ascoltare; 

iii) confrontarsi; 

iv) coinvolgere attivamente. 

 

La parola chiave della proposta è Integrazione: 

¶ Integrazione tra loro, superando la settorialit¨ e lôeccessiva specializzazione che so-

vente ha generato poca chiarezza e coerenza dei Piani di Governo del territorio come il 

PUMS verso lôesterno come cittadini, stakeholders, associazioni altri enti, soggetti eco-

nomici, organi di stampa, politicié; 

¶ Integrazione con le altre attività del PUMS, allo scopo di facilitare sia la costruzione del 

quadro conoscitivo e delle criticità, sia la componente strategica e progettuale, attra-

verso la raccolta dati e contributi attraverso Workshop, questionari, Webgis condivisi, 

interviste, feedback sui social, eccé; 

¶ Integrazione con le attività, progettualità e piani già messi in campo dal comune di Latina 

e/o da altri enti/soggetti locali, dalla Regione Lazio, dallo Stato o dalla Comunità Euro-

pea, cos³ da facilitare lo scambio di buone pratiche e aumentare lôefficacia dei singoli 

piani o azioni. 

La metodologia poggia sulla progettazione di un percorso di coinvolgimento esteso a tutta la 

comunità e diversificato rispetto alle molteplici realtà che la compongono attraverso Eventi e 

azioni Social di divulgazione/informazione, Laboratori di partecipazione/Mobility Workshop per 

l'elaborazione condivisa del PUMS e Tavole rotonde (rivolte a stakeholders), a partire dal quadro 

conoscitivo e dalle indagini che saranno assunte come base di partenza da verificare nello svi-

luppo del processo stesso. 

Come riferimento ci si affida ai principi generali (di valenza teorica e di portata operativa) pro-

mossi dalla ñCarta della Partecipazioneò (INU ï Istituto Nazionale di Urbanistica, AIP2 ï lôAsso-

ciazione Italiana per la Partecipazione Pubblica): 

a. cooperazione, 

b. fiducia, 

c. informazione, 

d. inclusione, 

e. efficacia, 

f. integrazione costruttiva, 

g. equità, 

h. armonia (o riconciliazione), 
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i. render conto, 

j. valutazione. 

La struttura del percorso partecipativo, calibrata su step implementali di lavoro, sarà condivisa 

nella sua applicazione operativa con lôamministrazione pubblica per: 

¶ non trattare questioni già affrontate in altri dibattiti pubblici e/o già risolte mediante altri 

piani/progetti e per evitare così la sovraesposizione di alcune tematiche; 

¶ delineare unôazione congiunta affine e complementare alle progettualit¨ in corso e alle 

politiche urbane già attive (rif. PAES, PAT e P.I.); 

¶ modulare la struttura del percorso partecipativo rispetto: i) alle specificità e alle caratteri-

stiche del territorio, ii) alle evidenze e alle necessit¨ provenienti da parte dellôamministra-

zione locale, iii) alle questioni di maggior interesse e conflittualità. 

Lôindividuazione dei partecipanti al percorso partecipativo si conforma come una ñmeta-deci-

sioneò in quanto chi partecipa attivamente al percorso, inevitabilmente, influenza il processo, il 

suo esito e la sua legittimità. Perciò è necessario definire momenti partecipativi disgiunti differen-

ziando tra quelli di coinvolgimento più ampio e aperto a tutti i cittadini interessati (che interven-

gono a titolo personale) e quelli di coinvolgimento ristretto ai cosiddetti stakeholders (o ñdetentori 

delle posteò in gioco), quali rappresentanti di enti locali, associazioni di categoria, rappresentanze 

sindacali, operatori economici, terzo settore e mondo dellôassociazionismo. 

Il valore e il peso da attribuire agli stakeholders presenti sul territorio è da ponderare in base 

al rilievo che la singola rappresentanza detiene nel contesto socio-economico di riferimento (in-

fluenza) e allôinteresse (o allôaffinit¨) che la rappresentanza detiene rispetto al tema generale e/o 

a tematiche specifiche; a tal fine per i portatori di interesse (ñTavola rotondaò), sar¨ impiegata una 

matrice comparativa di influenza-interesse in riferimento alle principali questioni inerenti alla mo-

bilità. 

In coerenza con le linee guida ELTIS e Ministeriali, e ispirandosi ai principi del Patto di Am-

sterdam e dellôAgenda Urbana dellôUnione Europea, metodologia intende traguardare il temine 

partecipazione con quello di ñco-creazioneò riconoscendo il ruolo della ñsociet¨ civile nel co-creare 

soluzioni innovative alle sfide urbaneò. Per questo, come ricordano in particolare le linee guida 

ELTIS, il cittadino non deve essere più visto come un utente, ma piuttosto come un attore che 

concorre attivamente ad un cambiamento di paradigma. Lo sharing, lôincentivazione dei mezzi 

sostenibili, la ciclabilit¨ (ect.) non possono essere progettualit¨ o azioni ñimposteò o ñsommini-

strateò al cittadino ma devono essere condivise e riconosciute da questo come nuove soluzioni 

più efficienti, sostenibili e funzionali di quelle previste e realizzate fino ad oggi. Le progettualità 

incluse nel PUMS dovranno quindi essere accompagnate da momenti di partecipazione e con-

fronto con la popolazione che, da lato informino/formino sullôimportanza di queste nel quadro 

generale del piano, e dallôaltro permettano alla societ¨ civile di contribuire al successo di progetti 

e politiche sentendosi appunto ñco-creatoriò. In questo nuovo approccio risulta molto importante 

il coinvolgimento e la partecipazione delle giovani generazioni attraverso modalità di comunica-

zione e interazione ad essi affini quali i social-media. 
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2.2 Cronoprogramma e milestone del processo 

Lôarticolazione del processo ¯ riconducibile alle fasi di: 

Fase preliminare ï Impostazione del processo, programmazione dei lavori e cronoprogramma 

delle attività, realizzazione del sito web: Impostazione e predisposizione del processo partecipa-

tivo: ha lôobiettivo di definire al meglio lôimpostazione da conferire al processo e di predisporre i 

prodotti e i format di informazione e comunicazione del PUMS. 

Le azioni: 

a. Definizione dei componenti del ñGruppo interno per il PUMS/Partecipazioneò (progettisti, 

tecnici e politici) secondo criteri di competenza e multidisciplinarietà da concordare con 

tecnici, amministrazione ed eventuale Garante della Partecipazione. 

b. Individuazione attraverso una mappatura ragionata dei portatori di interesse degli Enti, 

delle Associazioni di categoria, delle organizzazioni sindacali e referenti aziendali e scola-

stici. 

c. Elaborazione del rapporto di ñauto-valutazioneò interna allôamministrazione (come da linee 

guida ELTIS) effettuato con il coinvolgimento degli uffici tecnici e restituito mediante analisi 

SWOT. 

d. Presentazione e condivisione con lôamministrazione delle proposte grafiche e di comuni-

cazione comprensive del logo PUMS, dello slogan di riferimento, dei template e format 

base per i prodotti grafici e di comunicazione, della pagina web dedicata sul sito istituzio-

nale del Comune di Latina, della struttura/domande dei questionari. 

e. Predisposizione del processo partecipativo e cronoprogramma delle azioni e degli incontri, 

definizione checklist delle tappe principali del percorso che sar¨ condiviso con ñgruppo 

interno per il PUMS/Partecipazioneò. 

f. Comunicazione e diffusione del Piano effettuata prevalentemente attraverso la progetta-

zione e definizione dei contenuti della pagina Web e diffusioni di materiali divulgativi non 

tecnici quali Smartbook e/o ñcard graficheò per i social. 

g. Videointerviste ai Testimoni Privilegiati del Comune sul futuro assetto. Massimo 4 soggetti 

selezionati ed indicati da uffici e/o Politici tra i più rappresentativi dei diversi territori. 

h. Press mapping. Su temi portanti del dibattito pubblico comunale si analizza con metodo 

rigoroso e scientifico cosa emerge da una analisi sistematica degli ultimi cinque anni di 

quotidiani cartacei e online: quali sono le parole e i temi ricorrenti? quali i soggetti/enti più 

attivi o propositivi? quali i territori più citati? Gli esiti saranno presentati e divulgati alla 

cittadinanza. 

i. 1° incontro con organi politici della Stazione appaltante di preparazione al lancio del PUMS 

per informazioni e raccolta primi contributi. 

j. Evento di lancio iniziale quale primo momento pubblico della comunità (cittadini, stakehol-

ders ed enti) con una doppia finalità: informativa (cosa è un PUMS, obiettivi/strategie/azioni 

richiesti dalle LL.GG con esempi e buone pratiche, cronoprogramma e luoghi di informa-

zione/interazione online) e di prima raccolta (durante lôevento attraverso questionari in real-

time, inter-venti/contributi live, presentazione del portale di raccolta e mappatura criti-

cità/contributi). 

k. Portale di raccolta e mappatura criticità/contributi, attraverso un link pubblico condiviso 
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nella pagina istituzionale del Comune ad un portale WebGis gestito dal proponente, sarà 

possibile raccogliere segnalazioni, anche geografiche, circa: criticità, proposte e buone 

pratiche. Alle segnalazioni potranno essere allegati testi, documenti, foto o comunque con-

siderazioni utili. Il portale rimarrà aperto durante tutto lo svilupparsi del piano, I contributi 

saranno sintetizzati allôinizio di ciascuna fase e raccolti in report intermedi resi pubblici 

durante i 4 incontri pubblici per favorire il confronto e il dialogo continuo e inclusivo da parte 

della comunità. 

Fase 1 ï Definizione del quadro conoscitivo e delle linee di indirizzo: Informazione, ascolto 

e raccolta: ha lôobiettivo di informare la cittadinanza e i portatori di interesse circa il percorso 

intrapreso con la redazione del PUMS, di raccogliere informazioni, opinioni, segnalazioni, perce-

zioni, questioni critiche e conflittuali provenienti da cittadini sui temi inerenti alla mobilità, di con-

dividere gli obiettivi generali e specifici del piano. Le tematiche di approfondimento affrontate nella 

fase conoscitiva saranno: trasporto pubblico urbano su gomma; trasporto privato motorizzato, 

trasporto merci, sistema della sosta, ciclabilità e pedonalità; spostamenti casa-scuola e casa-

lavoro; infrastrutture e sistemi della mobilità per turisti; politiche di Mobility Management per 

aziende pubbliche e private. 

Le azioni: 

a. 2° incontro con organi politici della Stazione appaltante di presentazione del Quadro Co-

noscitivo e condivisione proposte di interventi strategici  

b. Somministrazione del Questionario online su Criticità e Obiettivi. Il questionario cambia 

nelle domande attraverso specifici ñpunti di sceltaò che permettono la personalizzazione 

dello stesso in base ad abitudini e profilo del soggetto che lo compila 

c. 1° Mobility Workshop SWOT e Quadro Conoscitivo secondo incontro rivolto a Stakehol-

ders e cittadini di informazione, ascolto e raccolta: dopo una prima parte plenaria di pre-

sentazione degli esiti del quadro conoscitivo e di commento da parte dei progettisti di piano 

degli stessi, si procederà alla suddivisione in almeno 5 tavoli tematici o geografici per la 

elaborazione condivisa delle Matrici SWOT intermedie utili alla creazione di quella finale 

di sintesi. 

d. Tavoli di approfondimento su temi/nodi cruciali emersi nel Workshop con Stakeholders e/o 

enti, fino ad un massimo di 2. 

e. 3° incontro con organi politici della Stazione appaltante di sintesi degli esiti del 1°Mobility 

Workshop e condivisione di proposte di azioni strategiche. 

f. Comunicazione e diffusione esiti della 1° fase del Piano effettuata prevalentemente attra-

verso lôaggiornamento della pagina Web, Smartbook e dei Social attraverso ñcard grafi-

cheò. 

Fase 2 - Definizione della proposta di piano: Co-progettazione e confronto: sulla base degli 

esiti scaturiti dalla fase precedente, la terza fase ha lôobiettivo di restituire e informare la popola-

zione in merito al quadro conoscitivo e alle risultanze della fase di ascolto; di affrontare i temi 

della mobilità secondo un approccio progettuale place based condiviso dei cittadini attivando mo-

menti di co-progettazione; di definire e consolidare assieme alla cittadinanza una visione strate-

gica condivisa sulla mobilità sostenibile. 
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Le azioni: 

a. 2° Mobility Workshop sugli scenari di Piano di coprogettazione e confronto rivolto a Stake-

holders e cittadini. Verr¨ presentata allôinterno di una Plenaria la proposta di piano, per poi 

permettere di nuovo la divisione tematica o geografica dei partecipanti così da ricevere un 

feedback su importanza e priorità delle azioni strategiche proposte. 

b. 4° incontro con organi politici della Stazione appaltante di sintesi degli esiti del 2°Mobility 

Workshop e condivisione delle azioni di sintesi post condivisione con cittadini e stakehol-

ders 

c. Comunicazione e diffusione esiti della 2° fase del Piano effettuata prevalentemente attra-

verso lôaggiornamento della pagina Web, Smartbook e dei Social attraverso ñcard grafi-

cheò. 

Fase 3 ï Fase post-adozione del Piano Supporto alla raccolta delle osservazioni di piano. Una 

volta adottato il piano si intende supportare a livello partecipativo e comunicativo la fase di osser-

vazione da parte di stakeholder e cittadini. Tale attività è estrema-mente utile, in primis per gli 

uffici e per la politica, oltrech® la giusta conclusione dellôiter di consultazione. 

a. Predisposizione di un form online per la raccolta delle osservazioni che permetta una ca-

talogazione ordinata ed efficace dei contributi di cittadini e stakeholders 

b. Evento di presentazione del piano adottato e di supporto alle osservazioni da parte di cit-

tadini e stakeholders 

c. 5° incontro con organi politici della Stazione appaltante di presentazione delle controdedu-

zioni alle osservazioni di piano da parte di cittadini, stakeholders e denti. Preparatorio 

allôapprovazione. 

d. Evento finale di presentazione ufficiale del Piano approvato auspicabilmente in modalità 

fisica con conferenza stampa anticipatoria e dibattito con esperti di livello nazionale dopo 

la presentazione del piano approvato. 

2.2.1 COMUNICAZIONE, PROMOZIONE E CONDIVISIONE 

Le azioni di comunicazione che accompagneranno e supporteranno il PUMS sono ideate, pia-

nificate e programmate, per far raggiungere e conoscere le attivit¨ verso lôesterno in termini di: 

(1) informazione sulle attività in corso  

(2) promozione dei risultati raggiunti. 

Il Piano Promozionale darà in particolare efficacia e coerenza al processo di partecipazione, 

con lôobiettivo sostanziale di raggiungere tutti i pubblici del Piano, a partire da quelli individuati 

come ñtargetò in fase di programmazione del percorso di partecipa-zione. La progettazione av-

viene contestualmente alla fase preliminare della partecipazione. 

La realizzazione della identità visiva apre la Fase Preliminare con la progettazione e realiz-

zazione digitale dellôimmagine coordinata a partire dalla definizione del Brand (a titolo di esempio 

la proposta ñPUMS Latina 2032ò), e del Logo nei diversi formati, declinazioni e applicazioni. La 

messa a punto dellôimmagine coordinata vedr¨ la progettazione e la realizzazione dei supporti 

necessari per la fase di lancio del Piano e che accompagneranno tutto il processo: 

(1) il contenitore web (pagina web e pagine sui canali social-network, descritti in dettaglio nei 

paragrafi successivi), e 

(2) i modelli digitali per la reportistica e la carta intestata (.doc), per le presentazioni (.ppt), 
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per la newsletter digitale, per i poster, roll-up, brochure, locandine degli eventi, per le 

cartelline. 

La comunicazione di avvio del PUMS si concentrer¨ quindi nellôideazione e realizzazione della 

prima campagna mirata a comunicare lôavvio del processo di Piano per la massima partecipa-

zione e coinvolgimento della cittadinanza. La campagna promozionale sarà ancorata ai valori e 

ai messaggi chiave del Piano (come ad esempio: sostenibilità ï inclusione ï accessibilità ï 

coesioneï mobilità ï condivisione ï futuro), nonché alle componenti territoriali che si intendono 

promuovere (il centro storico, la ricchezza e la varietà del patrimonio territoriale, le specificità 

locali dei quartieri, etc.). Particolare cura sarà dedicata alla compilazione di una accurata mailing-

list che integrer¨ gli indirizzari gi¨ in uso dallôEnte, con ulteriori contatti creati e profilati ad-hoc 

per il Piano, da usare in particolare per lôingaggio degli stakeholders (istituzionali e non) per lôinvito 

e la partecipazione ai workshop 

2.2.2 COSTRUZIONE DEL LOGO: BRAINSTORMING, CONCEPT RESEARCH E PROPOSTE DI 

LOGO 

La costruzione del Logo è finalizzata a rendere più efficace la comunicazione nelle diverse fasi 

della pianificazione nelle quali saranno coinvolti i cittadini e i portatori di interessi. Le diverse 

proposte di Logo per il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile è la sintesi ideogrammatica degli 

elementi fondanti e fondamentali della Città di Latina. Partendo dalle diverse dimensioni dellôIden-

tit¨ dei luoghi radice storica dei dieci Comuni dellôArea, ¯ stato avviato il processo di definizione 

del Logo. La maggior parte dei dieci Comuni dellôArea Interna ha un impianto medievale con una 

localizzazione arroccata in collina o altura e dotato di caratteristiche e bellissime rocche, torri, 

castelli, campanili, chiese. 

2.2.2.1 Il Progetto del Logo 

Il progetto del Logo del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile della Città di Latina muove 

dallôanalisi dei diversi caratteri identitari del luogo, quali: 

Identità visiva  

Esiste in ogni città un monumento, un edificio, una piazza, che ne costituisce il simbolo identi-

tario Piazza del Popolo, originariamente incrocio di strade tra i monti Leprini e il mare, è fin dalla 

fondazione il fulcro della nuova città. Ne segnano il centro la Torre civica e il Palazzo comunale. 
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Identità sociale 

Latina è una delle città italiana di più recente costruzione: viene fondata durante il ventennio 

fascista, a seguito della bonifica integrale dell'Agro Pontino. 

La palude bonificata si trasforma grazie alla fertilità dell'area e al clima mite in un ambiente 

agricolo. 

  

Identità urbana  

Il PUMS può e deve diventare uno strumento che possa ricucire le eventuali scomposizioni 

della città che trova nella mobilità lo strumento per intessere le relazioni. Lôimpianto urbanistico 

richiama una forma esagonale dalla quale, a raggiera, nascono le strade principali. Dalle strade 

principali scaturisce la relazione con i comuni limitrofi e la vicina Capitale. 

  

 

Identità ambientale e gastronomica  

In una città storicamente a vocazione rurale non possono mancare, nella ricerca dei colori, i 

richiami alla terra e al cielo, che colorano le belle campagne circostanti e ai prodotti tipici. 

A titolo esemplificativo, come diretta produzione dal grano si citano il pane e la pizza da forno 

e tra i prodotti agricoli il kiwi «latina». 
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Insieme alla disamina dei caratteri identitari la progettazione del Logo fa riferimento allo 

stemma Comunale nel quale lo scudo azzurro, lôorigine del territorio, la vocazione agricola e la 

Torre Civica determinano i riferimenti caratterizzanti.  

   

Insieme alla ricerca della forma identitaria la costruzione del Logo ha messo in evidenza la 

dimensione degli obiettivi del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, Piano strategico teso ad 

efficientare: 

¶ Sostenibilità/Condivisione 

¶ Mobilità attiva 

¶ Trasporto pubblico 

¶ Mobilità ecologica 

¶ Intermodalità dei servizi turistici 

¶ Rete delle piste ciclopedonali 

¶ Connessione del comune verso le località limitrofe e la Capitale. 
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I loghi e i colori, il frumento e la pianta della Città vengono allora combinati per provare a 

comunicare lôintenzione del Piano di partire dalle radici storiche e identitarie per raggiungere la 

spiga. I çchicchiè sono il frutto del Piano che ha come centro un maggior benessere per lôuomo. 

Le frecce (o le punte) sono la vocazione di latina ad essere il fulcro tra i comuni vicini e la 

capitale. I caratteri sono ripresi dal sito del comune per darne un filo di continuità. 

2.2.2.2 Le proposte di Logo 

Esito della fase di progettazione del Logo le proposte a seguire. 

Proposta 1 

 

  

Proposta 2 
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Proposta 3a 

 

  

Proposta 3b 

 

  

Proposta 4b 

 

  

Proposta 4b 
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Figura 5 Progettazione del Logo: applicativo esemplificativo a bandiera 

2.3 Prima Fase di partecipazione: 18-19 settembre 2023 

La Prima Fase di Partecipazione del PUMS di Latina ¯ stata svolta nellôambito della program-

mazione delle attività per la Settimana Europea della Mobilità 2023 svolta tra il 16 ed il 22 set-

tembre con la seguente struttura. La base della discussione del 18 settembre è stata la presen-

tazione del Quadro conoscitivo come elemento di ricostruzione delle peculiarità della città di 

Latina 
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2.3.1 INCONTRO CON GLI STAKEHOLDER ï 18 SETTEMBRE 

Allôincontro hanno partecipato  

1. Gino Ridolfi - UST CISL LATINA 

2. Francesca Tomassetti - I.C. Emma Ca-

stelnuovo 

3. Laura Cuccaro - IIS San Benedetto 

4. Natalia Guidi - INARSIND Latina 

5. Laura Muraca - AFVS - Ass.Familiari 

ONLUS 

6. Massimo Rosolini - Ordine Architetti 

PPC Latina 

7. Silvano Marcon - UST Latina 

8. Enrico Ferracci - Ordine Ingegneri La-

tina 

9. Ciro Sannino - INARSIND Latina 

10. Alberto Budoni - Sapienza Università 

Roma 

11. Riccardo Pece - Cooperiamo Insieme coop.soc. 

12. Daniele Ciaravino - Cooperiamo Insieme coop.soc. 

13. Morena Meschino - IC Cena 

14. Laurence Aguilar - Acqualatina 

15. Giovanni Delle Cave - Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada APS 

16. Luigi Onori - CERSITES 

17. Nice Canari - CERSITES 

18. Alessandro Baratta - Baratta Tour 

19. Giovanni Galifi - Industria Italiana Autobus 

20. Gregorio Magliano - COTRAL 

21. Guglielmo Pelagalli - COTRAL 

22. Umberto Martone 

23. Giuseppe Pannone - Resp. GDL Mobilità PD Latina 

24. Francesca Toselli - UIL Latina 

25. Roberta Tassini - Ist. Marconi 

26. Dario Bellini - FIAB Lazio 

 

2.3.1.1 Mentimiter ï Definizione delle priorità rispetto agli obiettivi ministeriali 

La prima attività è stata quella di effettuare un sondaggio trami il software Mentimiter per la 

definizione delle priorità rispetto agli obiettivi ministeriali definiti per i PUMS. Di seguito gli esiti 

della attività. 
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La prima domanda posta agli stakeholder, seguendo gli indirizzi ministeriali, riguarda la clas-

sificazione della scelta di priorità del tipo di mobilità che vorrebbero per la città di Latina. 

 

Al primo posto i cittadini hanno votato Più efficace ed efficiente, al secondo posto, con pochi 

voti di differenza dalla prima, è stata votata un tipo di mobilità Che punti alla sicurezza stradale, 

al terzo posto, con votazione nettamente inferiore è stato scelto dagli stakeholder presenti una 

mobilità che sia Più sostenibile dal punto di vista socio-economico, e infine come ultima po-

sizione si trova una mobilit¨ óA basso impatto ambientaleô. 

Dalla classifica data dai votanti si evince che gli stakeholder della città prediligono una mobi-

lità che miri alla sua funzionalità nel complesso e salvaguardi la sicurezza dei cittadini e 

degli utenti; mentre la sostenibilità che riguarda molteplici aspetti viene invece messa in secondo 

piano. 

 

La seconda domanda posta agli stakeholder ¯ stata sullôefficacia e lôefficienza della mobi-

lità sostenibile, concedendo ai votanti solo due scelte fra le strategie proposte. 
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Guardando le percentuali prodotte dalla votazione si evince che il TPL è da migliorare, seguito 

dallo scoraggiare gli utenti allôuso dellôauto privata per favorire gli spostamenti con lôuso di alter-

native più sostenibili, chiaramente in linea con i ragionamenti, seguito da un parimerito di percen-

tuali date dalla votazioni per quanto riguarda il Miglioramento della qualità fisica dello spazio 

pubblico stradale ed urbano e óProgettare la mobilità tenendo conto della posizione delle 

aree residenziali e dei poli attrattori di futura realizzazione, ed infine allôultimo posto con una 

percentuale pi½ bassa gli stakeholder pongono óAgevolare a persone e merci lôaccesso a luo-

ghi, funzioni e servizi; il tema della sostenibilit¨ viene ricollocato al centro dellôattenzione, per 

quanto precedentemente era stato votato diversamente. 

La terza domanda posta agli stakeholder è rivolta alla sicurezza stradale, concedendo ai 

votanti solo due scelte fra le strategie proposte. 

 
 

Guardando le percentuali prodotte dalla votazione si evince che óRidurre i rischi di incidenti 

stradaliô ¯ per gli stakeholder presenti alla votazione di primaria importanza, seguito dal óridurre 

il numero di incidenti con morti e feritiô, óDiminuire i costi sociali derivanti dagli incidenti gravi 

che coinvolgono gli utenti deboli (pedoni, ciclisti, bambini ed anziani)ô, e infine óDiminuire i 

costi sociali derivanti dagli incidentiô. 
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La quarta domanda posta agli stakeholder ¯ rivolta allôimpatto ambientale ed energetico, 

concedendo ai votanti solo due scelte fra le strategie proposte. 

 

I risultati a questa domanda si distribuiscono in maniera sicuramente più equa e bilanciata; la 

percentuale pi½ alta va al óMigliorare la qualit¨ dellôariaô, seguita dal óRidurre lôinquinamento 

acustico generato dai sistemi di trasportoô, e infine con una percentuale poco pi½ bassa si 

colloca il óRidurre i consumi di carburanti fossiliô. 

La quinta ed ultima domanda posta agli stakeholder è rivolta alla sostenibilità socioecono-

mica della mobilità, concedendo ai votanti solo due scelte fra le strategie proposte. 

 

Guardando le percentuali prodotte dalla votazione si evince che óRidurre i costi della mobilità 
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sostenibile alternativa allôauto di propriet¨ô, insieme ad óAumentare la facilità e soddisfa-

zione nellôutilizzo di mezzi sostenibiliô siano strategie di primaria importanza, seguito dalla 

creazione di luoghi, funzioni e servizi del territorio pi½ accessibili per le fasce pi½ deboli, al óMi-

gliorare lôaccessibilit¨ al luogo di lavoroô e infine óAumentare i posti di lavoro nel settore 

trasporti e mobilitàô, con la percentuale di votazione pi½ bassa. 

2.3.1.2 Mentimiter ï Criticità e opportunità 

In seguito alla presentazione del quadro conoscitivo, per la quale si rimanda allôapposito alle-

gato, è stato chiesto ai partecipanti di rispondere ai seguenti quesiti riguardo a criticità e oppor-

tunità secondo i temi emergenti scelti. 

 

La prima domanda posta agli stakeholder, riguardo alla definizione delle criticità e le op-

portunità, riguarda la votazione dei cinque temi emergenti selezionati per il PUMS di Latina; 

ogni tema è stato votato scegliendo un valore che va da 1 a 5, dove il valore uno rappresenta 

una bassa criticit¨ e cinque rappresenta unôalta criticit¨. 

 

Al primo posto come valore molto critico è stato posto il tema del TPL, seguito dalla criticità 

presente sulla rete ciclabile, e dalla logistica urbana sostenibile. Infine i due temi dellôacces-

sibilità e rete stradale e il sistema della sosta sono comunque mediamente critici anche se 

come priorità di intervento vengono posti di seguiti ai primi te. 

Successivamente ¯ stato chiesto agli stakeholder presenti di votare lôefficacia delle strategie 

proposte per ciascun tema emergente. 

 

La seconda domanda posta agli stakeholder riguarda la votazione con un valore che va da 1 

a 5, dove il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, 

delle cinque strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: lôacces-

sibilità e la rete stradale. 
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Al primo posto come strategia molto efficace è stata posta la strategia rivolta alla diminuzione 

degli incidenti, come seconda strategia efficace ¯ stata votata il óPotenziamento aree pedonali 

e ZTLô, a seguire troviamo la strategia rivolta alla óConnessone con la rete principaleô, poi la 

strategia rivolta ad un óTerritorio più accessibileô, e infine, con minor efficacia ma con valore 

certamente da prendere in considerazione lôinserimento di colonnine elettriche per le auto. 

 

La terza domanda posta agli stakeholder riguarda la votazione con un valore che va da 1 a 5, 

dove il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, delle 

cinque strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: la rete cicla-

bile. 
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Al primo posto come strategia molto efficace è stata posta la strategia rivolta alla maggior 

sicurezza per i ciclisti, come seconda strategia efficace ¯ stata votata lôinterscambio con i vari 

mezzi di trasporto come auto, bus e treno, a seguire troviamo la strategia rivolta ai óServizi bike- 

sharing e micromobilitàô, poi la strategia rivolta a óPiù servizi per i ciclistiô, e infine, con minor 

efficacia ma con valore certamente da prendere in considerazione le óTipologie differenti di 

piste ciclabiliô, protetta, in sede propria o in carreggiata con gli altri mezzi di trasporto. 

 

La quarta domanda posta agli stakeholder riguarda la votazione con un valore che va da 1 a 

5, dove il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, 

delle cinque strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: il TPL. 

 

Al primo posto come strategia molto efficace ¯ stato posta la strategia rivolta allôaccessibilità 

della stazione ferroviaria, insieme alla strategia dellôincremento di óPolitiche a sostegno del 

TPLô a seguire troviamo la strategia rivolta alle óCorsie riservate per lôautobusô, poi la strategia 

rivolta allôintegrazione tariffaria fra i differenti mezzi di trasporto, e infine, con minor efficacia ma 

con valore certamente da prendere in considerazione i óServizi turistici e connessioni alle Isole 

Pontineô. 

 

La quinta domanda posta agli stakeholder riguarda la votazione con un valore che va da 1 a 

5, dove il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, 

delle cinque strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: la logi-

stica urbana più sostenibile. 
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Al primo posto come strategia molto efficace è stato posta la strategia rivolta alla óCreazione 

di Aree logistiche di prossimitàô, al secondo posto la strategia dellôincremento di óPolitiche a 

supporto della logistica sostenibileô a seguire troviamo la strategia rivolta alle óZTL per limi-

tare i mezzi per merciô, poi la strategia rivolta alla óRisoluzioni di aree criticheô, e infine, con 

minor efficacia ma con valore certamente da prendere in considerazione lôaumento delle cargo-

bike per il trasporto delle merci, come mezzo alternativo ai mezzi pesanti. 

 

La sesta domanda posta agli stakeholder riguarda la votazione con un valore che va da 1 a 

5, dove il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, 

delle cinque strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: il sistema 

della sosta. 

 

Al primo posto come strategia molto efficace ¯ stato posta la strategia rivolta allôincremento di 

parcheggi di interscambio attrezzati, al secondo posto la strategia dellôincremento di óMigliori 
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politiche tariffarieô, a seguire troviamo la strategia rivolta allôincremento di servizi vicini ai 

parcheggi e lôincremento di parcheggi per i residenti, e infine risulta importante anche incre-

mentare i parcheggi per sosta breve o media. 

A conclusione del questionario è stata posta la domanda sulla preferenza dei temi cardine 

proposti per il PUMS. In seguito a questa divisione gli stakeholder hanno partecipato a uno dei 

due tavoli organizzati per discutere con maggior dettaglio e partecipazione. 

 

Come si evince dal grafico che rivela il risultato dei votanti il TPL è il tema che ha riscosso 

maggior interesse, seguito dal tema dellôaccessibilità e rete stradale, di seguito la rete cicla-

bile, il sistema della sosta, e infine la logistica urbana sostenibile. 

I tavoli sono stai due: il primo che trattava il tema del TPL e rete ciclabile, e il secondo racco-

glieva i tre temi cardine del sistema della sosta, la logistica urbana sostenibile e lôaccessibi-

lità e rete stradale. 

2.3.1.3 Tavoli di confronto 

Al termine delle due fasi precedenti i partecipanti son stati divisi in 2 tavoli: 

¶ Tavolo A ï Accessibilità e rete stradale, Logistica urbana sostenibile e sistema 

della sosta 

¶ Tavolo B ï Rete ciclabile e trasporto pubblico locale 

I quesiti rivolti agli Stakeholder sono uguali in entrambi i tavoli: 

1. Quali sono i problemi per spostarsi con lôauto nelle relazioni borghi - centro urbano, e 

verso lôesterno? 

2. Quali azioni o politiche potrebbero favorire un cambiamento verso connessioni soste-

nibili? 

3. Il tuo ente/struttura come può contribuire al miglioramento? Già avete attivato inizia-

tive? 

4. Cosa può succedere al sistema della Mobilità di Latina nei prossimi 10 anni se non 

facciamo nulla? 
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Tavolo A: Accessibilità e rete stradale, Logistica urbana sostenibile e sistema della sosta 

Moderatori: Giovanna, Paola, Alessia 

Partecipanti:  

¶ Inarsind 

¶ Acqualatina (MobManager) 

¶ Cersites (università) 

¶ Cooperativa sociale ñLa riviera di Ulisseò 

¶ Martone (ex MM comune) + Ferracci (ording) 

Domande: 

1) Quali sono i problemi per spostarsi con lôauto nelle rela-

zioni borghi - centro urbano, e verso lôesterno?  

 

Abbiamo una rete stradale condivisa tra auto e MP che rende le 

strade molto trafficate. Conseguenze: 

¶ Traffico nelle ore di punta nei punti di ingresso alla città 

¶ Manto stradale dissestato 

¶ Segnaletica non visibile 

¶ Alto tasso di incidentalità. 
 

Mancanza di arteria viabile efficienteé per esempio sviluppare: 

¶ Mare-Monti da sviluppare, ma i tempi stringono perch® le zone, inizialmente ñpraterieò 

si stanno sempre più urbanizzando -> il discorso vale anche per il TPL -> possibile 

direttrice per BRT che vorrebbe dire recuperare questo importante Asse; 

¶ Bretella nord (cô¯ nel prg) molto importante, era un intervento cardineé ma, notizia 

recente, hanno tolto i finanziamenti.  

Via Ezio e via Epidaffio: molto trafficate la mattina. 

Le strade sul territorio sono le strade della bonifica, quindi di interesse storico e non si pos-

sono nemmeno potenziare (allargare). 

La viabilità nella direttrice destra-sinistra della città è molto problematica: strada stretta di 

appena 6 mt su cui ci passano anche i mezzi pesanti (e le auto); tutti la usano x bypassare il 

traffico ñinternoò. 

Manca un piano dei sottoservizi e nessuno sa che cosa cô¯ ñsottoò le strade, quindi quando 

si fanno lavori ¯ sempre un rebus sapere in anticipo cosa si trover¨é tubi dellôacqua, gas, fogna-

tureé 
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2) Quali azioni o politiche potrebbero favorire un cam-

biamento verso connessioni sostenibili? 

Zona Majorana scuola: era stata istituita una Zona 30, 

ma sono sorte polemiche infinite (soprattutto da parte dei ge-

nitori che non potevano accompagnare con la propria auto 

ñsulla porta della scuolaò i figli) e alla fine ¯ stata tolta. 

Idea di nodi (hub) di scambio in seconda cintura su tutti 

i punti di ingresso alla città -> bisogna pensare ad una inte-

grazione auto/bus/bici/sharing ð> MESSA IN RETE DI 

TUTTI QUESTI SISTEMI 

 

 

Da Latina scalo al centro: che tipo di collegamento? Ferro? Treno fino allôautostazione poi ci 

sarebbe il tram? Ĉ un discorso lungo di anni e annié 

Collegamento con la Marina -> ci vanno solo in auto -> anche danno ambientale. 

 

Dobbiamo dibatterci tra 2 possibili scelte radicali: 

1. scegliamo auto e facciamo strade urbane fatte bene 

2. mobilità sostenibile (bus, ciclabili, tram, rotaie, corsie preferenzialié) 

I flussi esterni verso Latina sono sempre maggiori perché i servizi della città si stanno so-

vraccaricando (ospedale accentrato su Latina, Sapienza ha 10kú di finanziamenti su Latinaé) 
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3) Quali azioni o politiche potrebbero favorire un cam-

biamento verso connessioni sostenibili? 

Zona Majorana scuola: era stata istituita una Zona 30, 

ma sono sorte polemiche infinite (soprattutto da parte dei ge-

nitori che non potevano accompagnare con la propria auto 

ñsulla porta della scuolaò i figli) e alla fine ¯ stata tolta. 

 

Idea di nodi (hub) di scambio in seconda cintura su tutti 

i punti di ingresso alla città -> bisogna pensare ad una inte-

grazione auto/bus/bici/sharing ð> MESSA IN RETE DI 

TUTTI QUESTI SISTEMI 

 

4) Il tuo ente/struttura come può contribuire al miglioramento? Già avete attivato inizia-

tive? 

LôOrdine degli Ingegneri dispone di commissioni tecniche molto importanti che dispongono 

di figure professionali altamente specializzate e potrebbero dare un supporto efficace e valido per 

le scelte da intraprendere. 

Å Messa in rete di vari enti (collaborazione): commissioni tecniche degli ordini, Università, 

enti TPLé 

Å Navetta da Latina scalo per docenti e studenti dellôUniversit¨ -> se ne parla da tanto! 

Å Giornate sicurezza stradale nelle scuole 

Å Navetta dai locali notturni per la sicurezza dei ragazzi 

Acqualatina come azienda potrebbe incentivare: smart working, car pooling, flessibilità ora-

rio di lavoro  

 

5) Cosa può succedere al sistema della Mobilità di Latina nei prossimi 10 anni se non 

facciamo nulla? 

¶ Perdita di attrattività della città 

¶ Aumento dei fenomeni di congestione con strade sempre più disastrate e aumento del 

numero di incidenti 

¶ Aumento dellôinquinamento dellôaria e del rumore 

¶ Incentivazione dellôuso dellôauto e disincentivazione della mobilit¨ sostenibile (piedi, 

bici) 
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Tavolo B ï Rete ciclabile e trasporto pubblico locale 

Moderatori: Andrea, Anna, Nicola 

Partecipanti: 

¶ Ordine degli Architetti  

¶ Rappresentante di una scuola superiore 

¶ Rappresentante della Scuola San Benedetto 

¶ Rappresentante di una Cooperativa sociale 

¶ Rappresentante della Scuola Marconi 

¶ Industria Italia Autobus 

¶ COTRAL 

¶ CISL  

1) Quali sono i problemi per spostarsi con la bicicletta o il trasporto pubblico nelle re-

lazioni borghi - centro urbano, e verso lôesterno? 

Ciclabilità 

Sulle direttrici centro-borghi ci sono problematiche generate da assi stradali senza attrezza-

ture ciclabili. 

Tali assi sono strade ad alto scorrimento Ą mancanza di sicurezza. 

Sulle ciclabili sembra difficile dai borghi a dentro, viabilit¨ storica. Nellôurbano va abbastanza 

bene. 

Mancanza di segnaletica orizzontale, gli attraversa-

menti pedonali sono consumati e non si vedono rendendo 

insicuro per i pedoni lôutilizzo dei percorsi pedonali oltre che 

difficile guidare per gli automobilisti. 

Trasporto Pubblico Locale 

Esistono fasce orarie sguarnite sia verso i borghi (per es. 

Sonnino) sia verso i centri collinari. Alcuni studenti sono co-

stretti ad usare lôautomobile per raggiungere la scuola. 

Borghi più isolati per collegamenti e scambi. 

Elevato affollamento autobus per gli studenti. 

COTRAL: Riconosce il problema dei bus troppi pieni di ra-

gazzi, serve potenziare i mezzi e i servizi. Perché in questo 

momento non si rispettano sempre le condizioni di sicurezza 

pur di caricare i ragazzi verso la scuola. La riduzione di servi-

zio nei giorni festivi ha tolto ogni chance di utilizzare il TPL per il tempo libero. 

Scuola San Benedetto (un poô decentrata): lôutenza viene da fuori e molti autobus arrivano in 

ritardo perché i COTRAL son sempre intasati. 

Tanti ragazzi devono fare un doppio abbonamento (COTRAL + CSC). 

Manca un collegamento diretto con la stazione: alcuni ragazzi o docenti devono fare due 

cambi, ovvero raggiungono Latina Scalo in treno, poi raggiungono con un primo cambio lôauto-

stazione e infine con un terzo mezzo la scuola (e arrivano in ritardo). 
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Fenomeno dei taxi abusivi. Ci sono due poli importanti, la 

stazione e lôautostazione.  

Nei borghi problemi di sicurezza delle fermate: mancano 

lôattrezzaggio delle fermate (posizionate sul margine della 

strada e poco moderne) e le informazioni. Pertanto ancora prima 

dei profili di missione, lavorare sulle fermate. 

Arterie urbane molto congestionate sia lato TPL sia lato 

mobilità privata. 

Gli autobus sono solo a servizio delle scuole e non è pos-

sibile usarlo nel tempo libero. 

Mancano anche le coincidenze bus per le scuole 

Criticità del nodo presso il Bar Tony questo momento con il 

semaforo non è efficiente e nelle ore di punta non è possibile 

passare. 

 

I moderatori, inoltre, hanno chiesto se i problemi del trasporto pubblico locale riportati valgono 

anche per i servizi ferroviari da Latina Scalo verso Roma e verso Napoli. Tale criticità non risulta 

percepita da parte degli stakeholder che ritengono che il servizio ferroviario sia più efficace ri-

spetto ai servizi su gomma. 

 

2) Quali azioni o politiche potrebbero favorire un cambiamento verso connessioni so-

stenibili? 

Ciclabilità 

È fondamentale collegare le scuole da un punto di vista ci-

clabile. 

Serve recuperare la cultura della bicicletta allôinterno 

delle scuole: le distanze non eccessive e tutto pianeggiante 

renderebbero la bicicletta un mezzo competitivo 

Individuare una rete ciclabile sostenibile. 

  

Trasporto Pubblico Locale 

Favorire lôintegrazione fra i vari autobus (CSC e COTRAL): 

sarebbe utile una soluzione integrata sia per una questione eco-

nomica che di comodità. 

Potrebbe essere utile, per lôintegrazione sociale il collega-

mento fra i borghi, anche una navetta che fa tutto il giro dei borghi stile circolare per rendere 

possibile lôuso del trasporto pubblico per il tempo libero. 

Forse, almeno in urbano i bus da 18 metri potrebbero essere una soluzione almeno per la 

stazione e per migliorare la sicurezza dei ragazzi perché i COTRAL salgono più passeggeri dei 

55+12 come sarebbe previsto dalle norme di sicurezza. 
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Criticità del nodo presso il Bar Tony è fondamentale introdurre una rotatoria (adesso sema-

foro). 

Per quanto riguarda il problema del mare, è possibile, prendendo esempio da altre località, 

introdurre parcheggi e scambiatori con navetta e trenini turistici verso il lungomare.  

Fermate: paline intelligenti 

Grandi aziende: creare collegamenti con navette per i lavoratori delle grandi aziende del ter-

ritorio e istituire il Mobility Manager 

 

3) Il tuo ente/struttura come può contribuire al miglioramento? Già avete attivato inizia-

tive? 

La Scuola Marconi produce, come altre scuole, il piano della mobilità scolastica da inviare 

a COTRAL entro Giugno in modo che possa tarare i servizi per lôanno scolastico successivo sui 

dati che vengono forniti (da dove arrivano i ragazzi, quando entrano...).  

Data lôimportanza di alcune realt¨ produttive presenti nella zona, queste aziende devono con-

tribuire con i Mobility Manager.  

Servizi di informazione sulla mobilità pubblica collettiva. 

 

 

2.3.2 INCONTRO CON I CITTADINI ï 18 SETTEMBRE 

Allôincontro hanno partecipato: 

¶ Alessio Locarini 

¶ Maria Iolanda Famà 

¶ Morena Meschino 

¶ Andrea Apruzzese 

¶ Licia Ripamonti 

¶ Maurizio Majocchi 

¶ Giuseppe Pannone 

2.3.2.1 Mentimiter ï Definizione delle priorità rispetto agli obiettivi ministeriali 

La prima attività è stata quella di effettuare un sondaggio trami il software Mentimiter per la 

definizione delle priorità rispetto agli obiettivi ministeriali definiti per i PUMS. Di seguito gli esiti 

della attività. 

La prima domanda posta ai cittadini, seguendo gli indirizzi ministeriali, riguarda la 
classificazione della scelta di priorità del tipo di mobilità che vorrebbero per la città di Latina. 
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Al primo posto i cittadini hanno votato óPiù efficace ed efficienteô, al secondo posto, con pochi 

voti di differenza dalla prima, ¯ stata votata un tipo di mobilit¨ óChe punti alla sicurezza stradaleô, 

così come è successo nella face precedente con gli stakeholder, al terzo posto, con votazione 

nettamente inferiore ¯ stato scelto dagli stakeholder presenti una mobilit¨ che sia óA basso im-

patto ambientaleô, e infine come ultima posizione si trova una mobilit¨ óPiù sostenibile dal 

punto di vista socio-economicoô, e in questo caso i cittadini si sono differenziati dagli stakehol-

der invertendo la classifica delle ultime sue strategia, dando molta più importanza al terzo posto. 

Dalla classifica data dai votanti si evince che i cittadini prediligono una mobilità che miri alla 

sua funzionalità nel complesso e salvaguardi la sicurezza degli cittadini e degli utenti con un 

occhio di riguardo comunque alla sostenibilità. 

 

La seconda domanda posta ai cittadini ¯ stata sullôefficacia e lôefficienza della mobilità 

sostenibile, concedendo ai votanti solo due scelte fra le strategie proposte. 

 

Guardando le percentuali prodotte dalla votazione si evince che il TPL è da migliorare, seguito 

dallo scoraggiare gli utenti allôuso dellôauto privata per favorire gli spostamenti con lôuso di alter-
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native più sostenibili, chiaramente in linea con i ragionamenti, seguito da un parimerito di percen-

tuali date dalla votazioni per quanto riguarda la progettazione della mobilità tenendo conto della 

posizione delle aree residenziali e dei poli attrattori di futura realizzazione, in seguito è stata 

posta la resa del traffico delle auto più scorrevole, ed infine a pari importanza pongono óAge-

volare a persone e merci lôaccesso a luoghi, funzioni e serviziô e óMiglioramento della qua-

lità fisica dello spazio pubblico stradale ed urbanoô. 

 

La terza domanda posta ai cittadini è rivolta alla sicurezza stradale, concedendo ai votanti 

solo due scelte fra le strategie proposte. 

 

Guardando le percentuali prodotte dalla votazione si evince che óRidurre i rischi di incidenti 

stradaliô ¯ per i cittadini presenti alla votazione di primaria importanza, seguito dal óridurre il 

numero di incidenti con morti e feritiô, óDiminuire i costi sociali derivanti dagli incidenti 

gravi che coinvolgono gli utenti deboli (pedoni, ciclisti, bambini ed anziani)ô, e infine óDimi-

nuire i costi sociali derivanti dagli incidentiô. 

La quarta domanda posta ai cittadini ¯ rivolta allôimpatto ambientale ed energetico, conce-

dendo ai votanti solo due scelte fra le strategie proposte. 
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I risultati a questa domanda non si distribuiscono in maniera equa e bilanciata come per gli 

stakeholder ma bens³ la percentuale pi½ alta va al óRidurre i consumi di carburanti fossiliô, 

seguita dal óMigliorare la qualit¨ dellôariaô, infine con una percentuale poco più bassa si colloca 

al óRidurre lôinquinamento acustico generato dai sistemi di trasportoô. 

 

La quinta ed ultima domanda posta ai cittadini è rivolta alla sostenibilità socio-economica 

della mobilità, concedendo ai votanti solo due scelte fra le strategie proposte. 

 

Guardando le percentuali prodotte dalla votazione si evince che óAumentare la facilità e sod-

disfazione nellôutilizzo di mezzi sostenibiliô, seguita dalla creazione di luoghi, funzioni e servizi 

del territorio pi½ accessibili per le fasce pi½ deboli, al óRidurre i costi della mobilità sostenibile 

alternativa allôauto di propriet¨ô e infine óMigliorare lôaccessibilit¨ al luogo di lavoroô. 

2.3.2.2 Mentimiter ï Criticità e opportunità 

In seguito alla presentazione del quadro cono-

scitivo, per la quale si rimanda allôapposito allegato, 

è stato chiesto ai partecipanti di rispondere ai se-

guenti quesiti riguardo a criticità e opportunità se-

condo i temi emergenti scelti. 

 

Il questionario inizia con la richiesta di segnalare 

dove i cittadini presenti allôevento di partecipazione 

abitassero, selezionando la specifica circoscri-

zione. 

Il risultato è la presenza di cittadini provenienti 

dalla circoscrizione 5, ovvero Latina nord, e dalle 

circoscrizioni 2, 3 e 6, rispettivamente Latina ovest, 

est e sud. 
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A seguire per capir meglio quale fra le circoscrizioni fossero più frequentate dai cittadini pre-

senti è stata richiesto di votare nuovamente; il risultato afferma che i cittadini presenti al sondag-

gio durante lôevento di partecipazione frequentassero maggiormente le circoscrizioni 1, 4 e 5, 

rispettivamente Latina centro, Latina mare e Latina nord. 

 

 

La prima domanda posta ai cittadini, riguardo alla definizione delle criticità e le opportu-

nità, riguarda la votazione dei cinque temi emergenti selezionati per il PUMS di Latina; ogni 

tema è stato votato scegliendo un valore che va da 1 a 5, dove il valore uno rappresenta una 

bassa criticit¨ e cinque rappresenta unôalta criticit¨. 

Al primo posto come valore molto critico è stato collocato il tema della rete ciclabile, seguito 

dalla criticità presente nel TPL, in seguito da accessibilità e rete stradale e logistica urbana 

sostenibile, e infine con poca criticità viene posto il sistema della sosta. 

Successivamente ¯ stato chiesto ai cittadini presenti di votare lôefficacia delle strategie propo-

ste per ciascun tema emergente. 
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La seconda domanda posta ai cittadini riguarda la votazione con un valore che va da 1 a 5, 

dove il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, delle 

cinque strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: lôaccessibilità 

e la rete stradale. 

Al primo posto come strategia molto efficace ¯ stata posta la strategia rivolta al óPotenzia-

mento aree pedonali e ZTLô, poi la strategia rivolta ad un óTerritorio più accessibileô, a seguire 

troviamo la strategia rivolta alla óConnessone con la rete principaleô, in seguito troviamo la 

strategia di diminuzione degli incidenti, e infine, con minor efficacia ma con valore certamente 

da prendere in considerazione lôinserimento di colonnine elettriche per le auto.  

 

 

La terza domanda posta ai cittadini riguarda la votazione con un valore che va da 1 a 5, dove 

il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, delle cin-

que strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: la rete ciclabile. 
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Al primo posto come strategia molto efficace è stata posta la strategia rivolta alla maggior 

sicurezza per i ciclisti, come seconda strategia efficace ¯ stata votata óServizi bike-sharing e 

micromobilitàô, in seguito lôinterscambio con i vari mezzi di trasporto come auto, bus e treno, 

a seguire troviamo la strategia rivolta alle le óTipologie differenti di piste ciclabiliô, protetta, in 

sede propria o in carreggiata con gli altri mezzi di trasporto e óPiù servizi per i ciclistiô. 

 
 

La quarta domanda posta ai cittadini riguarda la votazione con un valore che va da 1 a 5, dove 

il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, delle cin-

que strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: il TPL. 

Al primo posto come strategia molto efficace ¯ stato posta la strategia rivolta allôaccessibilità 

della stazione ferroviaria, in seguito la strategia rivolta allôintegrazione tariffaria fra i differenti 

mezzi di trasporto, poi le óPolitiche a sostegno del TPLô, successivamente le strategie rivolta ai 

óServizi turistici e connessioni alle Isole Pontineô, e infine, seguire troviamo la strategia rivolta 

alle óCorsie riservate per lôautobusô. 

 

 

La quinta domanda posta ai cittadini riguarda la votazione con un valore che va da 1 a 5, 

dove il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, delle 

cinque strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: la logistica 



 

Comune di Latina 
Documento di Piano 
Relazione Generale 

 
 

 
45/ 575 

 

urbana più sostenibile. 

Al primo posto come strategia molto efficace ¯ stato posta la strategia rivolta alle óZTL per 

limitare i mezzi per merciô, al secondo posto la strategia dellôincremento di óPolitiche a sup-

porto della logistica sostenibileô, a seguire troviamo la strategia rivolta alle óRisoluzioni di aree 

criticheô, per passare allôaumento delle cargo-bike e infine la óCreazione di Aree logistiche di 

prossimitàô. 

 

 

La sesta domanda posta ai cittadini riguarda la votazione con un valore che va da 1 a 5, dove 

il valore uno rappresenta una bassa efficacia e cinque rappresenta unôalta efficacia, delle cin-

que strategie proposte per sviluppare al meglio il primo tema proposto, ovvero: il sistema della 

sosta. 

Al primo posto come strategia molto efficace ¯ stato posta la strategia rivolta allôincremento di 

parcheggi di interscambio attrezzati, al secondo posto la strategia dôincremento di servizi 

vicini ai parcheggi, seguito dallôincremento di parcheggi per sosta breve o media, poi óMi-

gliori politiche tariffarieô, e infine lôincremento di parcheggi per i residenti. 

 

 

A conclusione di questo sondaggio per la partecipazione dei cittadini di Latina abbiamo voluto 

inserire una domanda con risposta a scelta libera: qual è il tuo sogno per la mobilità di Latina? 
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Di seguito riportiamo le risposte:  

¶ Rispetto delle regole 

¶ Mobilità e micromobilità sostenibile elettrica con relative infrastrutture di ricarica 

¶ Una rete di mobilità alternativa che connetta il centro città ai suoi borghi 

¶ Sviluppo di una rete ciclopedonale continua e fruibile e sfruttabile attraverso aree di 

interscambio 

Il confronto con i cittadini 

Cittadino ï Fiab Lazio e consigliere comunale. 

Nel nostro territorio abbiamo praterie, è un territorio relativamente poco antropizzato e pertanto 

la mobilità può essere pensata come sostenibile anche inserendo nuove infrastrutture per far sì 

che lôauto sia solo una delle alternative e non lôunica possibile. La città policentrica è una debo-

lezza del territorio, ma anche unôopportunit¨ in quanto permette di pensare connessioni alterna-

tive per emanciparsi dalla mobilit¨ legata esclusivamente allôautomobile. 

Per quanto riguarda lôautobus, abbiamo circa 30% delle fermate in cui non sale e non scende 

nessuno. Ci¸ segnala che bisogna ridisegnare tutto, e abbiamo quindi lôoccasione di ripartire da 

zero e spingere verso una transizione del territorio. Lôamministrazione comunale e regionale sono 

legate dallo stesso colore e questa connessione deve essere un modo per favorire il piano regio-

nale della ciclabilità che è bloccato dal 2019, poi ricominciato nel 2021 con altra società e ora 

scomparso dalle agende. 

La legislatura regionale Zingaretti ha fatto un buon lavoro sul reale contributo di ogni contributo 

del TPL per ogni comune, mirando a corregge alcune aberrazioni con comuni piccoli con molti 

pi½ fondi di comuni grandi. Per tale ragione cô¯ lôoccasione di fare un buon nuovo disegno per 

collegare i borghi al centro, sia dal punto di vista del TPL sia dal punto di vista della ciclabilità. 

Quello che mi auguro per la mia città domani, come in esperienze nordeuropee, è di riuscire a 

pensare ad una rete ciclabile che metta in collegamento i suoi tanti centri al cuore della città. 

Cittadino Alessio Comarini ï Comitato di Quartiere Borgo Piave e Borgo Gorgolicino 

Raccolto 2k firme su progetti 

Pista ciclopedonale via Piave 

Collegamento con il quartiere Europa  

Realizzazione dei marciapiedi sullôarea di Borgo Piave 

Lôespansione di Borgo Piave non ¯ sempre stata fatta bene, mancano marciapiedi. 

Giuseppe Pannone ï Responsabile del GDL mobilità 

Stiamo facendo lavoro sui trasporti pubblici. Stiamo leggendo il QC del PUMS. 

Io voglio sottolineare lôimportanza del Mobility Manager scolastico e delle aziende che non 

sembrano sempre lavorare in modo coordinato. Denuncia una scarsa rilevanza sulla sostenibilità 

socioeconomica intesa anche come informazione dato che la percezione delle possibilità di tra-

sporto e il funzionamento del trasporto pubblico che molti ignorano. Il cittadino di Latina è abituato 

a non prendere in considerazione il trasporto pubblico come alternativa. Bisogna lavorare molto 

sullôeducazione dei cittadini e sullôinformazione perch® a Latina non si rispettano le regole.  

Sar¨ preso in considerazione lôutilizzo dellôex Banca dôItalia, il mercato annonario e la casa 
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della musica? Che oggi non esistono? Avete avuto un input della Visione da parte dellôammini-

strazione? 

2.3.3 INTERVISTE ALLA CITTADINANZA ï 19 SETTEMBRE 

Nella seguente mappa sono stati riportanti i luoghi dove sono state svolte le interviste agli 

studenti e cittadini della città di Latina: 

¶ Il mercato del martedì, presso la Piazza dei Mercanti; 

¶ LôUniversit¨ degli studi di Roma "La Sapienzaè, presso le facolt¨ di Economia Via XXIV 

Maggio, e la facoltà di Medicina C.so della Repubblica, 79; 

¶ Lôautostazione in Via Vittorio Cervone. 

 

2.3.3.1 I risultati delle interviste 
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